
Oggetto

Inadempimento di uno Stato — Mancata adozione, entro il
termine previsto, delle disposizioni necessarie per conformarsi
alla direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio 26 giugno
2003, 2003/55/CE, relativa a norme comuni per il mercato
interno del gas naturale e che abroga la direttiva 98/30/CE (GU
L 176, pag. 57)

Dispositivo

1) Il Granducato di Lussemburgo, non adottando, entro il termine
prescritto, le disposizioni legislative, regolamentari e amministra-
tive necessarie per conformarsi alla direttiva del Parlamento
europeo e del Consiglio 26 giugno 2003, 2003/55/CE, relativa
a norme comuni per il mercato interno del gas naturale e che
abroga la direttiva 98/30/CE, è venuto meno agli obblighi che ad
esso incombono in forza di tale direttiva.

2) Il Granducato di Lussemburgo è condannato alle spese.

(1) GU C 281 del 12.11.2005

Ricorso proposto il 21 marzo 2005 da Theodoros Papou-
lakos avverso l'ordinanza del Tribunale di primo grado
delle Comunità europee (Prima Sezione), 26 novembre
2001, causa T-248/01, Theodoros Papoulakos/Repubblica

italiana e Commissione delle Comunità europee

(Causa C-215/05 P)

(2006/C 165/20)

Lingua processuale: il greco

Parti

Ricorrente: Theodoros Papoulakos (rappresentante: sig. D.
Koutouvalis, avvocato)

Altre parti nel procedimento: Repubblica italiana, Commissione
delle Comunità europee

Con ordinanza 2 febbraio 2006, la Corte (Quinta Sezione) ha dichia-
rato il ricorso irricevibile.

Domanda di pronuncia pregiudiziale proposta dall'Ober-
landesgericht Wien (Austria) il 7 aprile 2006 — Renate
Ilsinger/Martin Dreschers (quale curatore del fallimento

della Schlank & Schick GmbH)

(Causa C-180/06)

(2006/C 165/21)

Lingua processuale: il tedesco

Giudice del rinvio

Oberlandesgericht Wien

Parte nella causa principale

Ricorrente: Renate Ilsinger

Convenuta: Martin Dreschers (quale curatore del fallimento della
Schlank & Schick GmbH)

Questioni pregiudiziali

1) Se il diritto riconosciuto ai consumatori dal § 5j del Konsu-
mentenschutzgesetz austriaco (KSchG) [legge sulla tutela dei
consumatori], BGBl. 1979/140, nella versione di cui
all'art. 1, punto 2, del Fernabsatzgesetz austriaco [legge sui
contratti conclusi a distanza], BGBl. I 1999/185, di poter
chiedere in via giudiziaria agli imprenditori il premio appa-
rentemente vinto, qualora questi ultimi inviino (abbiano
inviato) promesse di vincita o altre analoghe comunicazioni
a determinati consumatori e, per il modo in cui tali comuni-
cazioni sono formulate, suscitino (abbiano suscitato) l'im-
pressione che il consumatore abbia vinto un determinato
premio, senza che la riscossione della vincita sia stata subor-
dinata ad un'ordinazione di merce od anche ad una
semplice ordinazione in prova e senza che sia stata ordinata
della merce, e tuttavia il destinatario della comunicazione
richieda la vincita, costituisca, ai sensi del regolamento (CE)
del Consiglio 22 dicembre 2000, n. 44/2001, concernente
la competenza giurisdizionale, il riconoscimento e l'esecu-
zione delle decisioni in materia civile e commerciale (1) (in
prosieguo: il «regolamento n. 44/2001»), un diritto di natura
contrattuale oppure un diritto a questo assimilabile a norma
dell'art. 15, n. 1, lett. c), del detto regolamento.

2) In caso di soluzione negativa della questione sub 1.): se
sussista un diritto ai sensi dell'art. 15, n. 1, lett. c), del rego-
lamento n. 44/2001 nel caso in cui il diritto al pagamento
della vincita non sia stato subordinato ad un'ordinazione di
merce, e tuttavia il destinatario della comunicazione abbia
ordinato dei prodotti.

3) Il procedimento di ricorso e di appello viene sospeso fino
alla data di ricezione della pronuncia pregiudiziale della
Corte di giustizia CE.

(1) GU L 12, pag. 1.
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